
Spezzeremo le reni all’Estate

L
e grandi arene del cinema all’aperto, Piazza Vitto-
rio, il Cineporto, il Belvedere danno forfait: i sim-
boli storici dell’Estate Romana che iniziò 31 anni
fa con i film sul mega-schermo sotto l’arco di Tito
quest’anno resteranno spenti. Tra i tanti è forse
l’episodio più emblematico del lento e confusio-
nario sbiadire della kermesse capitolina sotto le
mani niente affatto guantate della giunta guidata
daGianniAlemanno.Perfino laFrancia, che sulle
questioni culturali ben di rado accetta lezioni dal
belpaese, a suotempohaguardatoconinvidiaal-

l’Estate Romana, che a oggi - il giorno dopo il sol-
stizio di estate mentre le ore diurne cominciano
adaccorciarsi -nonsoloancoranonèufficialmen-
te iniziata,manonè stataneppurepresentata alla
stampa. Così sono già saltati i grandi eventi, la
Notte Bianca e il Telecomcerto: la melanconica
agoniadell’EstateRomanaapparedovutaall’iner-
zia,unlentosoffocamentochesembranasconde-
re la mancanza di coraggio politico per prendere
unadecisione impopolare -nessunopotrebbeob-
bligare Alemanno a proseguire l’iniziativa.
PersancirecheunqualcosadinomeEstateRoma-
na anche quest’anno si farà è stata approvata una
delibera con grande ritardo solo venerdì scorso,
ma la macchina aveva già cominciato a perdere i
pezzi. La nuova amministrazione per questi ritar-
di si è fatta schermo dicendo che c’è il blocco del-
la spesa, quasi fosse una punizione divina e non
dipendesse invece da una precisa scelta di Ale-
manno che appena salito in Campidoglio ha in-
vocato una ispezione del ministero delle Finanze
alla caccia del fantomatico buco economico la-
sciato dai predecessori. E i ragionieri dello Stato,
come diprassi, appena arrivati hanno chiuso i ru-
binetti del denaro.
Il tutto ha provocato uno stallo surreale durato
quasi due mesi e che ancora non sembra essersi
concluso, visto che è incerto quanti saranno i sol-
di a disposizione per finanziare le iniziative. Obe-
ratidallequestioniburocratiche, finoracomplica-
tedall’assenzadelladelibera, schiacciatidall’incer-
tezza sui fondiglioperatori cominciano aperdere
le staffe e, pur non volendo rilasciare dichiarazio-
ni, molti di loro stanno dimostrando un’invidia-
bile conoscenza dei santi del calendario e una va-
riopinta capacità di trovare aggettivi.
Cosìmentrerassegneacarattered’intrattenimen-
to,eperciòstessoeconomicamenteautosufficien-
ti, sono già iniziate autonomamente, a rischio so-
no invece le iniziative più spiccatamente di ricer-
ca come il Festival Metamorfosi di Giorgio Barbe-
rio Corsetti, il Festival della Poesia, e naturalmen-
te è già passato tra i più il Festival Bella ciao di
AscanioCelestini. Ilcasodi«Libri incampo»dedi-
catoaipiccoli editoridiqualitàè significativo: l’al-
tro ieri Marco Lodoli su La Repubblica ha elevato
un«canto di lutto»per la sparizione dellamanife-
stazione, ieri sullo stesso giornale gli ha risposto
Umberto Croppi, nuovo assessore alla cultura del
Comune, dicendo che lui ha fatto di tutto per far
sopravvivere la cosa trovando anche il finanzia-
mento. La realtà è ovviamente peggiore: gli orga-
nizzatori hanno avuto la certezza del finanzia-
mentotroppotardi, solotregiorniprimadellada-

ta in cui sarebbe dovuta iniziare la manifestazio-
ne, e hanno declinato. Allora si è pensato di spo-
stare «Libri in campo» a settembre, ma la cosa è
ancora in forse, gli organizzatori appaiono dub-
biosiechiedonounincrementosul finanziamen-
to. Anche l’ignavia ha i suoi costi, e a oggi Santa
Maria, storica piazza trasteverina, è ancora vedo-
va del suo palco con gli scrittori.
«Vile! Tu uccidi un uomo morto»: non sono po-
chi a credere che l’Estate Romana attraversasse da
qualche anno una crisi di progetto: nata sotto la
stella di Giulio Carlo Argan e Renato Nicolini in
quel fatidico 1977 con lo scopo di disinnescare la
feroce tensione politica che serpeggiava in città,
nei primi otto anni di vita l’Estate Romana si ca-
ratterizzò per l’imprinting decisamente culturale:
per vedere il film Napoleon con la colonna sonora
eseguita dal vivo da una grande orchestra giunse-
ro dalla Francia la moglie di Mitterrand e Jack
Lang, ma arrivarono anche gli spettacoli di artisti
come Peter Brook. Con l’elezione di Signorello a
sindaco la manifestazione sparisce, per risorgere
notevolmente modificata con Francesco Rutelli
primo cittadino: certo più intrattenimento, ma
inizialmente ancora un grosso spazio è dedicato
allacultura.Negliannisivasemprepiùverso lavi-
sibilità:nascono ilFestivaldelleLetterature, i con-

certoni gratuiti e ogni sera estiva deve avere il suo
evento nella capitale. Anche con il rischio che le
iniziative si oscurino a vicenda, mentre sparisco-
norassegneimportantie sperimentali comeEnzi-
mi. Seppureculturalmentepiùdisinvolta, l’Estate
Romana svolge sempre un importante ruolo so-
ciale, mostrandosi l’unica alternativa serale per i
giovani -eoramaisi ègiovani finoa50anni -, allo
sbattersi tra i baretti delle piazze capitoline. Con
evidenti ricadute sull’ordine pubblico: in questi
mesi sono cresciute le risse nei luoghi dello stru-
scio capitolino, sia quelli storici come Campo de’
Fiori, che quelli nuovi come Ponte Milvio.
Il 12 giugno Goffredo Bettini ha lasciato il testi-
monedellaFestadelcinemaaGianLuigiRondi:è
stato il primo atto di «spoil system» culturale do-
po il cambio di maggioranza aRoma. Tuttavia un
altro «spoil system» rischia di avvenire fuori dallo
sguardo dei media: potrebbe investire quanti pre-
stano la loro opera in associazioni, servizi, coope-
rative dediti alle attività culturali.
È un mondo fatto di contratti a termine,
«co-co-pro», fatture e ricevute, privo di qualsiasi
garanziaecherischiaunfortecontraccolpodaun
climadi incertezzachepotrebbeportareaunapa-
ralisi di un settore complesso e delicato come
quello della cultura.

■ di Silvia Boschero

■ di Toni Jop

F
inedelledisteseoceanicheassiepate sui
Fori Imperiali per ascoltare la musica
dei cosiddetti Telecomcerti. Ma anche

fine della Notte Bianca romana. Tanto gli
esercentinonciguadagnavano, tantoeraso-
lo il solito stratagemma del panem et circen-
ses, dicono... Poi, per non essere troppo im-
popolari, limano: beh, se questi eventi fosse-
ro sponsorizzati senzaalcuna spesa per il Co-
mune, ci andrebbe, forse, anche bene. Già.
Ma il Telecomcerto era proprio così: intera-
mente sostenuto dall’azienda di telefonia
senza pesare sul Comune di Roma se non
per i servizi (prolungamento dell’orario dei
mezzi pubblici, blocco del traffico, etc) e la
messa a disposizione dell’area. Eppure dopo
leelezioniAlemanno,chenonriesceacelare

uncerto fastidioper lemanifestazioni inven-
tate dal suo predecessore, non ha preso alcu-
na iniziativa a riguardo e Telecom si è signo-
rilmente sfilata, nonescludendoche in futu-
ro l’evento possa essere ripensato per un’al-
tra città. Ecco l’era del nuovo primo cittadi-
no della capitale: come chiudere le saracine-
scheall’immaginario.Così Roma,da model-
lodi cittàapertadove lo svago èanchecultu-
ra,vuolpassareadesseremodellodicittàrigi-
damente morigerata, che non ha tempo e
soldi da sprecare in sciocchezze del genere.
Perché quella delle Notti Bianche, non era
cultura, dicono, anche se poi proseguono in
un atteggiamento d’inerzia senza offrire al-
ternative.
Il Telecomcerto era nato nel 2003. Era l’11
maggio quando Paul McCartney si esibiva
per pochi intimi all’interno del Colosseo e

per una folla sterminata il giorno successivo
sui Fori Imperiali, con tanto di megaschermi
dove sfilavano favolosi amarcord dei Beat-
les. Poi, l’anno dopo, erano arrivati Simon &
Garfunkel, che probabilmente era dai tempi
del loro celeberrimo Concert in Central Park
che non vedevano di fronte ai loro occhi
una folla così sterminata, e nel 2005 un altro
Sir, Elton John. Infine Billy Joel e Bryan
Adams nel 2006 e i Genesis di Phil Collins,
Tony Banks e Mike Rutherford a undici anni
dalla loro ultima apparizione davanti ai cin-
quecentomila fan del Circo Massimo.
Per quest’anno si era parlato insistentemen-
te di un concerto dei Led Zeppelin (così co-
medeiPink Floyd), anchese unaccanito fan
clubdegliWhopermesiaveva inoltratopeti-
zioni al Cumune di Roma affinché si chiu-
desse un contratto con i suoi beniamini (dal

blog, si legge ancora: «candidati alla carica di
Sindaco di Roma, signori Alemanno e Rutel-
li…. estendo a voi la richiesta che abbiamo
fatto per portare The Who al Telecomcerto
del 2008!». La Notte Bianca nasce lo stesso
anno,anchelei, assiemealTelecomcerto, co-
me momento chiave dell’Estate Romana.
Dall’esperienza pilota di Berlino prima e di
Parigi poi, che Veltroni fa subito sua, presto
si aggiungeranno molte altre capitali euro-
pee: Madrid, Bruxelles, Riga, Colonia, oltre
che tante città italiane. Chi ha vissuto la pri-
maaRoma,nelsettembre2003,nonpuo’di-
menticarlaperché, ironiadella sorte, trascor-
se per buona parte al buio di un impensabile
black out nazionale. Negli anni successivi è
stato un florilegio di spettacoli, quasi 500 a
notte, dal centro della città alle periferie. So-
lo per una notte certo. Ma una grande notte.

■ di Luca Del Fra

BRIATORE E SUOCERO VANNO ALLA FORMULA 1
GREGORACI RESTA SULLO YACHT IN CALABRIA

«È partito stamani con un volo di linea Lamezia Terme-Roma, da
dove raggiungerà il circuito di Magny Cours, Flavio Briatore. Il
team manager della Renault ha lasciato Soverato, accompagnato
in auto dal suocero Mario Gregoraci, per partecipare alle prove
del Gran Premio di Francia di Formula Uno che si correrà
domani. Anche Mario assisterà alla gara di domani. Briatore e la
moglie Elisabetta, giunti in Calabria a bordo del loro yacht Force

Blue sono stati protagonisti ieri di un bagno di folla a
Soverato la cittadina natale della show girl, da una
settimana moglie dell'uomo di affari. Dopo una
cerimonia in una villa privata, la coppia ha dato una cena

a base di pesce nell'imbarcazione con ospite il sindaco di
Soverato, Raffaele Mancini con la moglie, i genitori di Elisabetta,
la sorella, i parenti e venti uomini di equipaggio. La show girl,
che è adesso a bordo dello yacht ormeggiato al largo della baia di
Soverato, dovrebbe rimanere in Calabria fino a lunedì mattina
quando è prevista la partenza per la Croazia per proseguire la
luna di miele con il marito». Questo il testo, integrale,
dell’agenzia con cui ieri si è ripreso il filo dell’altro ieri a proposito
delle emozionanti avventure dell’inutile coppia di colombi da
poco convolati a belle nozze. Ve lo dovevamo e l’abbiamo
trascritto con una certa soddisfazione perché vi abbiamo
dimostrato che avevamo ragione: il sistema informativo italiano
ha paura di perdere di vista i due novizi. Ci aspettiamo la stessa
attenzione per i problemi intestinali di vostra suocera.  Toni Jop

EVENTI Giugno è quasi finito e

la grande Estate romana non è

ancora decollata. Anzi: per cer-

to, alcune iniziative culturali so-

no state «giustiziate», altre sono

sospese, altre ancora annaspa-

no. Roma è spenta: è il risultato

del buon governo di Alemanno

Piazze come Campo
De’ Fiori sono ora
spente. Il festival
Bella ciao di Celestini
è abortito. E aumenta
la rissosità nelle strade

IL SILENZIATORE Con il Telecom concerto hanno suonato McCartney, Simon & Garfunkel, Elton John, ultimi un anno fa i Genesis

Tace la musica ai Fori e al Circo Massimo, la Notte Bianca si oscura
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Scritto e diretto da Romano Scavolini

C’è una bella differenza tra marciare su Roma e
governareRoma.Sen’èaccorto,maneha riporta-
to un trauma forse incurabile, persino il tenero
Alemanno. Inpochesettimaneè riuscitoaraccon-
taredi séaspetti che il sindaco diuna città grande
egrossa, forte eagée comeRomanondovrebbe la-
mentare. Velleitario e con forti nostalgie fasciste,
hasprecato il suo tempo, cheè lo stesso tempodel-
la Capitale, tra ansie di arredo - cercando una so-
luzione «più in stile» per la teca dell’Ara Pacis - e
debiti morali, sostenendo la proposta di dedicare
una strada a un noto fucilatore di partigiani. Per
poi dare forfait di fronte alle cifre di bilancio, di-
mezzandoeumiliando lademocrazia con il com-
missariamento della città patria del diritto. Così,
tra commissari e soldati per le strade in funzione
di ordine pubblico, ecco che la peggiore destra
d’Europa, tradita da un consenso elettorale inco-
raggiante, non si fa scrupolo di mostrare insieme
la canotta nera e la passione per le soluzioni che
oggi «tagliano la testa al toro» come ieri «spezza-
vano le reni alla Grecia». Ci tengono ad apparire
comequelli che«fanno»; infatti, «facendo»spen-
gono la luce di Roma e spingono una delle città
piùgioiose ecasinaredella terra inunasortadico-
prifuocoangosciatomentrepromettono -così reci-
ta un insulso manifesto di propaganda - «provve-
deremo».Stiamfreschi,maèunaloro tecnicacon-
solidata: spargerepaurae insicurezzaper esercita-
re il potere come piace a loro, com’è nelle loro cor-
de,al di fuori eal di sopradel contraddittorio, del-
la democrazia. Ci piacerebbe che qualche tv na-
zionale avesse il coraggio di trasmettere le imma-
gini imbarazzanti dello stile rabbioso con cui il
dolceAlemannoinveisce, inaula, contro l’opposi-
zione. Tocca a loro. Peccato che nel corso del de-
cennio passato Roma sia diventata un incrocio
culturale di dimensione globale, peccato che
l’Estate romana fosse ormai riconosciuta come la
più luminosa estate del mondo intrecciando un
fondale davvero irripetibile con una moltitudine
di palchi e di iniziative, abbozzo di una industria
culturale che in questa Italia fa ormai parte del
parco delle necessità e non degli optional. Questa
destra non ride, questa destra non canta, questa
destra ha paura della luce, questa destra non ha
nullaachevedere conRomaecon il suocarattere.
Fateunaprova«finestra»: ripensatealvoltodiAl-
berto Sordi quando,nel corso diuna delle sueulti-
me uscite pubbliche, si affacciò da un balcone del
Campidoglio, guardò i romani che lì sotto lo ac-
clamavano e sorridendo disse: «Ahò, che state ad
aspettà, er maritozzo?». Ora, ripescate per un
istante il ghigno del dolce Alemanno e decidete:
dove sta Roma?

A LUCI SPENTE La capitale
spinta in un nuovo coprifuoco

Vietato ridere
vietato cantare
vietato Sordi
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Un momento della «Notte Bianca» romana dell’anno scorso; sotto il pubblico al Telecom concerto dei Genesis al Circo Massimo nel 2007
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